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vogliono sent i re !.. {Benissimo ! — Interru-
zioni). St ia sicuro che non r iusc i ranno a 
f a rmi sospendere la s edu ta come sa rebbe 
loro i n t e n t o ; ed ella parlerà. {Bravo!) 

Parl i , onorevole Fus ina to . 
F U C I N A T O . D u n q u e , onorevoli colleglli, 

io vi diceva che noi abb i amo „presentato la 
mozione che s to per svolgere, per ragioni 
di s incer i tà pol i t ica e di convenienza. E le 
non lunghe parole che sto per dirvi sono 
d i re t te a p p u n t o a d imos t ra rv i le ragioni di 
ques t a mia a f fe rmazione , e quelle per le 
qual i noi c red iamo che il voto debba es-
sere con fo rme alla mozione che vi è sot to-
pos ta . (Rumor i vivissimi alVestrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . {Rivolto all'estrema si-
nistra) Sono forse come i monac i legat i a 
regola conventua le , per non voler permet-
tere ad al t r i di avere un 'op in ione diversa 
della loro ? {Benissimo !) 

D I S A N T ' O N O F R I O . Che bella t i ran-
nia !... 

F U S I N A T O . F u de t to più vol te che in 
I t a l i a m a n c a un 'op in ione pubbl ica in mate-
r i a di pol i t ica estera . . . {Vivissimi rumori). 

{Rivolto air estrema sinistra). Onorevoli 
colleghi, noi a b b i a m o ud i to per t a n t i giorni 
i vos t r i comizi, a b b i a m o le t to i vostr i gior-
nali {Interruzioni) ; ora ud i t e a lmeno ciò 
che noi a b b i a m o a dirvi... ( In terruz ioni ) . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ques ta è l'e-
spress ione della vos t ra p a u r a ! 

F U S I N A T O . Onorevol i colleghi,' io ho 
a v u t o mio pad re -che ha c o m b a t t u t o t re 
vol te con t ro l 'Aus t r i a ; mio zio c o n d a n n a t o 
d a l l ' A u s t r i a alla galera . I loro s en t imen t i 
di pa t r i a sono t u t t i passa t i in me. E d io 
credo di compiere il mio dovere poli t ico 
verso la pa t r i a , p a r l a n d o oggi così; e assai 
meglio di voi che p r e s e n t a t e ques to vergo-
gnoso spe t taco lo ! {Interruzione del deputato 
Gattorno — Vivissimi rumori). 

Onorevol i col l ighi , ho de t to mol te vol te 
che... {Interruzioni — Vivacissime apostrofi 
tra il deputato De Felice e il deputato Tede-
sco). 

D E A N D E E I S {AlV onorevole Tedesco) 
V a d a a l l ' I spe t t o r a to fer roviar io ! 

P R E S I D E N T E {Con forza). Ma, onore-
vole De Andreis !... 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Scoia t to l i ! 
Voci a sinistra. La finisca ! 
P R E S I D E N T E . Ma finitela voi ! Non 

a v e t e senso di l ibertà! . . . 
A v a n t i ! avan t i ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole F u s i n a t o , p r o -
segua . 

F U S I N A T O . Non desidero di meglio, 
onorevole Pres iden te , ma non si può par-
lare in simili condizioni! {Continuano i ru-
mori c le conversazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Cont inui , onorevole Fu-
" s ina to . Non r iuscirà certo a convincere gli 

i n t e r r u t t o r i ! 
C I P R I A N I - M A R I N E L L I . Non vogliono 

sent i re perchè hanno pau ra della discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, vi 
prego di f a r silenzio. Cont inui , onorevole 
Fns ina to . 

F U S I N A T O . È s t a to d u n q u e de t to mol te 
volte che manca in I t a l i a u n ' o p i n i o n e pub-
blica in ma te r i a di poli t ica estera. In ver i tà , 
io credo che, dopo gli u l t imi avven iment i , 
questo forse non sia più il parere del mi-
nistro degli esteri , se mai lo e b b e ; perchè 
nessuno vuol negarlo, onorevoli colleghi, è 
s t a t a propr io come u n a specie di t e m p e s t a 
che è a n d a t a a b a t t e r e sulle por te della 
Consul ta , un movimen to largo, diffuso an-
che in quelle pa r t i della popolazione che 
sogliono essere meno accessibili a ta l i que-
st ioni, v e n u t o su con la stessa p ron tezza 
con la quale , per la forza della ve r i t à e per 
la necessità delle cose, dovrà andare estin-
guendosi . 

In q u a n t o a me, vi dichiaro che, quando 
ho ud i to il rumoregg ia re di quella t empes t a , 
ho v e r a m e n t e p e r d u t o il mio o r i en t amen to . 

Una voce a sinistra. L ' h a p e r d u t o dav-
vero. {Si ride). 

Voci. Lasc ia te parlare! 
V A L L I . S ta te zi t t i , un momento ! {Inter-

ruzioni e rumori a sinistra). 
F U S I N A T O . Onorevoli colleghi, credete-

melo, voi da te a l l ' I ta l ia un pessimo esem-
pio di educazione po l i t i ca ! {Bene! Bravo! 
—- Approvazioni a destra e al centro). 

Una voce a sinistra. È la d igni tà che noi 
vi d o m a n d i a m o . 

F U S I N A T O . Che cosa r imane in un paese 
l ibero se m a n c a fa l iber tà della t r ibuna? 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La d ign i tà 
del p ropr io paese ! Quella è la vera educa-
zione pol i t ica ! 

F U S I N A T O . Dicevo d u n q u e che, se t r e 
mesi fa fossero venu t i a dirmi : l 'Aus t r i a 
m u t a i l t i to lo del suo possesso, da occupa-
zione in anness ione in Bosn ia -Erzegov ina , 
e d ' a l t r a p a r t e r inunz ia ai d i r i t t i che ad 
essa conferisce l ' a r t i co lo 25 del t r a t t a t o di 
Ber l ino , a b b a n d o n a u n a pa r t e di quelle fa-


